
 

REPERTORIO N. 71583                    RACCOLTA N. 15203        

14 NOVEMBRE 2013 

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

REPUBBLICA ITALIANA 

-----L'anno duemilatredici il giorno quattordici de l mese di 

novembre in Casale Monferrato in una camera al pian o terra 

della casa in Via Rivetta n. 17, alle ore ventuno. 

-----Avanti me Dottor ANTONIO OPPEZZO, notaio in Ca sale Mon-

ferrato, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di 

Novara, Vercelli e Casale Monferrato, è comparso  

CAPRA FRANCO, nato in Casale Monferrato il 10 dicem bre 1941, 

residente ivi, Via Bertana 26; 

il quale interviene nel presente atto nella sua qua lità di 

Presidente dell'Assemblea della Sezione di Casale M onferrato 

del 

"CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Casale Monferrat o”, 

con sede in Casale Monferrato, via Rivetta n. 17, i scritta nel 

Registro regionale centralizzato provvisorio delle Persone 

giuridiche in data 24 ottobre 2005 al numero 661, c odice fi-

scale 82003320064 e Partita I.V.A. numero 014234100 65. 

-----Detto comparente cittadino italiano della cui identità 

personale sono certo io Notaio, mi dichiara di agir e nella sua 

qualità di Presidente dell'Assemblea della Sezione di Casale 

Monferrato del Club Alpino Italiano e mi chiede di redigere il 

presente verbale di assemblea dei soci della sezion e stessa 



 

convocata in questo luogo, giorno ed ora, in second a convoca-

zione essendo andata deserta la prima per discutere  e delibe-

rare sul seguente: 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte straordinaria 

1) Ratifica modifiche al nuovo Statuto della Sezion e come da 

richiesta della Sede Centrale CAI; 

-----Assume la presidenza dell'assemblea, a sensi d i legge e 

di statuto, il Signor Capra Franco nella sua citata  qualità il 

quale constata: 

- che l'assemblea ha nominato me Notaio segretario e il signor 

Capra Franco quale Presidente dell'Associazione; 

- che l'assemblea è stata regolarmente convocata a sensi di 

legge e di Statuto; 

- che la prima convocazione è andata deserta; 

- che sono presenti per il Consiglio Direttivo i si gnori 

Moro Marco, Patrucco Emanuela, Piotto Elena, Lepora ti Claudio, 

Mazzuccato Giorgio, La Loggia Giuseppe, assente giu stificato 

Garrone Gianluca; 

- che sono presenti per il Collegio dei Revisori: 

nessuno; 

- che sono presenti in proprio o per delega: 

Numero 32 soci dei 372 

che compongono l'ASSOCIAZIONE; 

- che tutti gli intervenuti si dichiarano edotti su gli argo-



 

menti posti all'ordine del giorno; 

dichiara l'assemblea validamente costituita e confe rma a me 

Notaio l'incarico di redigere il presente verbale. 

-----Il presidente espone la necessità di modificar e lo statu-

to sociale a seguito delle richieste avanzate della  Sede Cen-

trale CAI. 

-----Detto testo venne peraltro approvato dall'Asse mblea Ordi-

naria del 8 novembre 2012. 

Il testo del nuovo Statuto Sociale, viene allegato al presente 

verbale sotto la lettera "A", omessane la lettura a l comparen-

te per dispensa avutane dallo stesso con il mio con senso. 

-----L'assemblea, preso atto di quanto esposto dal Presidente, 

dopo adeguata discussione, con il voto favorevole d i 31 asso-

ciati ed astensione di 1 associato, 

D E L I B E R A 

1) approvare lo Statuto sociale secondo il nuovo te sto, come 

sopra proposto, ratificando anche quanto deliberato  in tal 

senso dall'assemblea ordinaria del 8 novembre 2012.  

-----Il signor MORO MARCO ovvero il legale rapprese ntante pro-

tempore, viene pure autorizzato ad apportare al pre sente atto 

e allegato statuto tutte le eventuali modifiche, so ppressioni, 

ed aggiunte richieste dalle competenti autorità. 

-----Null'altro essendovi da deliberare il presente  verbale 

viene chiuso essendo le ore ventuno e minuti cinqua ntacinque. 

-----Questo atto scritto a macchina e a mano, parte  da me par-



 

te da persona di mia fiducia, ho letto io notaio al  comparente 

che lo approva, viene chiuso e sottoscritto essendo  le ore 

ventuno e minuti cinquantacinque. 

-----Occupa di un foglio pagine tre interamente e f in qui del-

la quarta. 

F.TO FRANCO CAPRA 

F.TO ANTONIO OPPEZZO NOTAIO 

                           ================ 

 

 

Allegato “A“ al Repertorio N. 71583     Raccolta N.  15203      

STATUTO SEZIONALE 

****** 

TITOLO I DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA 

Art. 1 - Denominazione e Durata 

E' costituita, con sede legale in Casale Monferrato  via Rivet-

ta 17, l'associazione denominata 

"CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Casale Monferrat o" con si-

gla "CAI - Sezione di Casale Monferrato", struttura  periferica 

del Club Alpino Italiano, di cui fa parte a tutti g li effetti. 

E' soggetto di diritto privato, dotato di proprio o rdinamento 

che le assicura una autonomia organizzativa, funzio nale e pa-

trimoniale. 

Si rapporta al Raggruppamento regionale del Club Al pino Ita-

liano, Piemonte. 



 

Fa parte inoltre dell'Intersezionale della Provinci a di Ales-

sandria, di cui è stata sezione cofondatrice. 

L'associazione ha durata illimitata. 

L'anno sociale decorre dal 1° gennaio al 31 dicembr e. 

Art. 2 - Natura 

L'Associazione, che non ha scopo di lucro, è indipe ndente, a-

partitica, aconfessionale e improntata a principi d i democra-

ticità e di solidarietà, e uniforma il proprio ordi namento al-

lo Statuto e al Regolamento Generale del Club Alpin o Italiano. 

L'Associazione basa la propria forza operativa sul volontaria-

to dei soci, la cui natura intende esaltare e stimo lare. 

Anche a tal fine è istituito un "Albo d'onore della  Sezione di 

Casale Monferrato", in cui vengono iscritti i Soci della Se-

zione (persone fisiche) che hanno svolto esemplare attività di 

volontariato o che hanno acquisito particolari meri ti alpini-

stici o benemerenze nell'attività Sociale. 

SCOPI E FUNZIONI 

Art. 3 - Scopi 

L'Associazione ha per scopo di promuovere l'alpinis mo in ogni 

sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle  montagne, 

delle "terre alte" e di quelle che si possono defin ire “terre 

di mezzo”, specialmente quelle del territorio in cu i si svolge 

l'attività Sociale, e la tutela del loro ambiente n aturale. 

L'Associazione intende diffondere la conoscenza dei  territori 

in generale, e degli ambienti naturali (quali parch i e riserve 



 

ecc..) attraverso la frequentazione di questi ambie nti senza 

l'utilizzo di mezzi meccanici a motore, riscoprendo  la dimen-

sione umana del “camminare”, anche al fine di promu overe una 

salutare attività fisica. 

Per conseguire tali scopi, provvede: 

a) alla realizzazione, alla manutenzione, ed alla g estione di 

rifugi e bivacchi alpinistici ed escursionistici; 

b) al tracciamento, alla realizzazione e alla manut enzione dei 

sentieri, delle opere alpine, e delle attrezzature alpinisti-

che, di muri di arrampicata e di palestre idonee al l'allena-

mento e preparazione fisica anche in collaborazione  con le Se-

zioni consorelle competenti; 

c) alla diffusione della frequentazione della monta gna, delle 

“terre alte” e di quelle che si possono definire “t erre di 

mezzo” e alla organizzazione di iniziative e attivi tà quali ad 

esempio quelle alpinistiche, escursionistiche, sci-

escursionistiche, sci-alpinistiche, speleologiche, naturali-

stiche, ciclo-escursionistiche, l'arrampicata liber a, dell'at-

tività seniores, dell'attività di palestra, dell'al pinismo 

giovanile e di quelle ad esse propedeutiche; 

d) alla indizione e programmazione, in accordo con le apposite 

scuole competenti in materia, o alla organizzazione  ed alla 

gestione di corsi di addestramento per le attività alpinisti-

che, escursionistiche, sci-escursionistiche, sci-al pinistiche, 

speleologiche, naturalistiche, ciclo-escursionistic he, del-



 

l'alpinismo giovanile, dell'attività seniores, dell 'attività 

di palestra, e di quelle ad esse propedeutiche; 

e) alla programmazione e collaborazione con le appo site Scuole 

del CAI, competenti per materia, per la formazione e l'aggior-

namento dei titolati CAI (Accompagnatori, Istruttor i, Operato-

ri) di primo livello (regionali) e di secondo livel lo (nazio-

nali) e del livello dei “Sezionali”, secondo le nor me generali 

del CAI. 

f) all'organizzazione, con l'eventuale collaborazio ne delle 

Scuole del CAI competenti e delle sezioni consorell e vicine, 

da parte della Scuola di Montagna e delle Terre Alt e (istitui-

ta dalla Sezione il 9 novembre 2007) di corsi di fo rmazione e 

di aggiornamento dei soci volontari che intendono c ollaborare 

nell'ambito sezionale allo svolgimento delle attivi tà di cui 

alle lett. a) b) c) d) g) h) i) j) m) n) p). 

Il diploma di “Socio Qualificato” delle diverse att ività viene 

rilasciato dal Presidente della Sezione ai soci che  hanno su-

perato apposito corso di formazione presso la Scuol a di Monta-

gna e delle Terre Alte. 

Gli albi dei Soci Qualificati sono tenuti dal Consi glio diret-

tivo con i relativi aggiornamenti con la collaboraz ione della 

Scuola di Montagna e delle Terre Alte e delle commi ssioni e 

gruppi. 

g) alla promozione, anche in collaborazione con Ent i e Asso-

ciazioni locali, di attività scientifiche, cultural i, artisti-



 

che e didattiche - compresi i cori alpini, manifest azioni ed 

eventi - per la diffusione della conoscenza di ogni  aspetto 

della montagna e del territorio; 

h) alla promozione di ogni iniziativa idonea alla t utela e al-

la valorizzazione dell'ambiente montano e del terri torio; 

i) alla organizzazione, anche in eventuale collabor azione con 

le altre Sezioni, di idonee iniziative tecniche per  la vigi-

lanza e la prevenzione degli infortuni nello svolgi mento di 

attività alpinistiche, escursionistiche, sci-escurs ionistiche, 

sci-alpinistiche, speleologiche, naturalistiche, de ll'alpini-

smo giovanile, ciclo-escursionistiche, di arrampica ta libera, 

seniores, e di palestra, nonché a collaborare con i l 

C.N.S.A.S. al soccorso di persone in stato di peric olo e al 

recupero di vittime; 

j) a pubblicare il periodico intersezionale denomin ato "Alpen-

nino" del quale è editrice e proprietaria; 

l) a provvedere alla sede dell'associazione, a cura re la bi-

blioteca, la cartografia, e l'archivio; 

m) alla promozione, in collaborazione con le altre associazio-

ni, d'iniziative atte a sviluppare una profonda cos cienza eco-

logica e a produrre una cultura ambientale; 

n) alla promozione, in collaborazione con altre ass ociazioni, 

d'iniziative idonee ad impedire fenomeni d'inquinam ento am-

bientale di qualsiasi natura e di qualsiasi origine ; 

o) alla promozione di iniziative solidali nell'inte resse della 



 

sezione e dei soci; 

p) provvedere - sulla base delle esperienze svolte sul cammino 

da Superga a Crea, realizzato per la prima volta ne l 1990 - 

all'individuazione, promozione e organizzazione di cammini a 

sfondo e di interesse storico, culturale e ambienta le. 

È vietato lo svolgimento di attività diverse da que lle menzio-

nate, a eccezione di quelle a esse connesse.  

Art. 4 - Locali sede 

Nei locali della sede non possono svolgersi attivit à che con-

trastino con le attività istituzionali. Essi non po ssono esse-

re utilizzati, neppure temporaneamente, da terzi, s e non pre-

vio consenso del Consiglio Direttivo e, nei casi di  urgenza, 

del Presidente. 

TITOLO II SOCI 

Art. 5 - Soci 

Sono previste le seguenti categorie di Soci: beneme riti, ordi-

nari, familiari e giovani. Non è ammessa alcuna alt ra catego-

ria di Soci. 

Partecipano alla attività della Sezione con gli ste ssi diritti 

dei Soci ordinari i Soci CAI appartenenti alle Sezi oni nazio-

nali che versano la quota associativa sezionale fis sata dal-

l'Assemblea. 

Il Socio della Sezione (persona fisica) che abbia a cquisito 

particolari meriti alpinistici o benemerenze nell'a ttività So-

ciale può essere iscritto, anche alla memoria, in u n albo d'o-



 

nore della Sezione stessa. 

Art. 6 - Ammissione 

Chiunque intenda aderire al Club Alpino Italiano de ve presen-

tare domanda al Consiglio Direttivo della Sezione, completa 

dei propri dati anagrafici, su apposito modulo. Se minore di 

età la domanda deve essere firmata anche da chi ese rcita la 

potestà. Il Consiglio Direttivo della Sezione alla quale è 

stata presentata la domanda decide sull'accettazion e. La do-

manda presentata nell'ultimo bimestre dell'anno ha effetto per 

l'anno successivo. 

Il socio, con l'ammissione, si impegna a osservare il presente 

Statuto, lo Statuto e il Regolamento Generale del C AI, nonché 

ogni delibera dei relativi organi. 

Art. 7 - Quota associativa 

Il Socio è tenuto a corrispondere alla Sezione: 

a) la quota di ammissione, comprensiva del costo de lla tesse-

ra, del distintivo Sociale,delle copie dello Statut o e del Re-

golamento Generale dei CAI e di quello sezionale, c he gli ven-

gono consegnati all'atto dell'iscrizione; 

b) la quota associativa annuale; 

c) il contributo ordinario annuale per le pubblicaz ioni Socia-

li e per le coperture assicurative; 

d) eventuali contributi straordinari destinati a fi ni istitu-

zionali. 

Le somme dovute di cui alle lett. b), c), d) del co mma prece-



 

dente devono essere versate entro il 31 marzo di og ni anno. 

Il Socio non in regola con i versamenti non potrà p artecipare 

alla vita sezionale, né usufruire dei servizi della  Sezione, 

né ricevere le pubblicazioni. Il Socio è considerat o moroso se 

non rinnova la propria adesione versando la quota a ssociativa 

annuale entro il 31 marzo di ciascun anno Sociale. Il Consi-

glio Direttivo accerta la morosità, dandone comunic azione al 

Socio. 

Non si può riacquistare la qualifica di Socio, mant enendo 

l'anzianità di adesione, se non previo pagamento al la Sezione 

alla quale si era iscritti delle quote associative annuali ar-

retrate. Il Socio di cui sia stata accertata la mor osità perde 

tutti i diritti spettanti ai Soci. 

Art. 8 - Durata 

La partecipazione della vita associativa si estende  a tutta la 

durata del rapporto Sociale. Non sono ammesse inizi ative dei 

Soci in nome della Sezione del CAI, se non da quest a autoriz-

zate. Non sono ammesse altresì iniziative o attivit à dei Soci 

in concorrenza o in contrasto con quelle ufficiali programmate 

dalla Sezione o dal CAI.  

Le prestazioni fornite dai Soci sono volontarie e f ornite a 

titolo gratuito, salvo diversa delibera del Consigl io Diretti-

vo.  

Art. 9 - Dimissioni 

Il Socio può dimettersi dal Club Alpino Italiano in  qualsiasi 



 

momento; le dimissioni devono essere presentate per  iscritto 

al Consiglio Direttivo della Sezione, sono irrevoca bili e han-

no effetto immediato, senza restituzione dei ratei della quota 

Sociale versata. 

Il Socio è libero di iscriversi presso una qualsias i Sezione. 

Il trasferimento da una Sezione a un'altra deve ess ere comuni-

cato immediatamente alla Sezione di provenienza dal la Sezione 

presso la quale il Socio intende iscriversi. Il tra sferimento 

ha effetto dalla data di comunicazione. 

Art. 10 - Perdita della qualità di Socio 

La qualità di Socio si perde: per estinzione della persona 

giuridica che abbia conseguito iscrizione come Soci o benemeri-

to o per morte del Socio, per dimissioni, per moros ità o per 

provvedimento disciplinare. 

Art. 11 - Sanzioni disciplinari 

Il Consiglio Direttivo può adottare nei confronti d el Socio 

che tenga un contegno non conforme ai principi info rmatori del 

Club Alpino Italiano e alle regole della corretta e d educata 

convivenza i provvedimenti dell'ammonizione e della  sospensio-

ne dalle attività sociali per un periodo massimo di  un anno, 

e, nei casi più gravi, può deliberarne la radiazion e. 

Art. 12 - Ricorsi 

Contro i provvedimenti disciplinari il Socio può pr esentare 

ricorso al Collegio Regionale dei Probiviri compete nte per 

territorio, quale organo giudicante di primo grado.  Il Socio e 



 

il Consiglio Direttivo della Sezione possono presen tare ricor-

so avverso le decisioni di primo grado avanti il Co llegio Na-

zionale dei Probiviri del Club Alpino Italiano. 

TITOLO III SEZIONE 

Art. 13 - Organi della Sezione 

Sono organi della Sezione: 

* l'Assemblea dei Soci; 

* il Consiglio Direttivo; 

* il Presidente; 

* il Segretario e il Tesoriere; 

* le Commissioni Tecniche Sezionali; 

* il Collegio dei Revisori dei Conti. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Art. 14 - Assemblea 

L'Assemblea dei Soci è l'organo sovrano della Sezio ne; essa è 

costituita da tutti i Soci ordinari e familiari di età maggio-

re di anni diciotto, le sue deliberazioni vincolano  anche gli 

assenti o i dissenzienti. 

L'Assemblea: 

- adotta lo statuto e i programmi annuali e plurien nali della 

Sezione; 

- elegge il Consiglio direttivo, i commissari tecni ci seziona-

li, il Collegio dei revisori dei conti, i delegati all'Inter-

sezionale, al Raggruppamento Regionale e all'Assemb lea dei De-

legati del Club Alpino Italiano nel numero assegnat o, scelti 



 

tra i Soci maggiorenni ordinari e familiari della S ezione, con 

le modalità stabilite dal presente Statuto, escluso  il voto 

per corrispondenza; 

- delibera le quote associative e i contributi a ca rico dei 

Soci, per la parte destinata alla Sezione ed eccede nte le quo-

te stabilite dall'Assemblea dei Delegati; 

- approva l'operato del Consiglio Direttivo, i bila nci di e-

sercizio e la relazione del Presidente; 

- delibera l'acquisto, l'alienazione di immobili o la costitu-

zione di vincoli reali sugli stessi; 

- delibera lo scioglimento della Sezione 

- delibera sulle modificazioni da apportare allo St atuto Se-

zionale in unica lettura; delibera su ogni altra qu estione, 

contenuta nell'ordine del giorno, che le venga sott oposta dal 

Consiglio Direttivo o da almeno venticinque Soci av enti dirit-

to al voto; 

- delibera la costituzione di nuove sottosezioni co n le moda-

lità previste dal presente statuto; 

- proclama i Soci venticinquennali, cinquantennali,  sessanten-

nali e settantacinquennali; 

- proclama e approva l'inserimento dei soci meritev oli nel-

l'ALBO d'ONORE della Sezione di Casale Monferrato. 

Art. 15 - Convocazione 

Le Assemblee ordinarie dei Soci sono due, convocate  dal Consi-

glio Direttivo mediante avviso esposto in sede 21 g iorni prima 



 

della data dell'Assemblea, in particolare: 

- entro il 31 marzo, per l'approvazione del conto c onsuntivo 

dell'esercizio precedente; 

- entro il 30 novembre per l'approvazione del conto  preventi-

vo, la determinazione delle quote sociali, la nomin a delle ca-

riche sociali e dei delegati, la presentazione del programma 

sociale. 

L'assemblea straordinaria può essere convocata ogni  qualvolta 

il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario o quan do ne sia 

inoltrata richiesta da parte del CDC, del CDR, del Collegio 

dei revisori dei Conti della Sezione, oppure da alm eno 25 Soci 

maggiorenni della Sezione. 

Art. 16 - Partecipazione 

Hanno diritto di intervenire all'Assemblea e hanno diritto di 

voto tutti i Soci ordinari e familiari maggiorenni in regola 

con il pagamento della quota Sociale relativa all'a nno in cui 

si tiene l'assemblea; i minori di età possono assis tere al-

l'Assemblea. 

Ogni Socio può farsi rappresentare in Assemblea da altro So-

cio, che non sia componente del Consiglio Direttivo , e farlo 

votare in sua vece anche nelle votazioni a scheda s egreta, me-

diante rilascio di delega; ogni Socio delegato può portare n. 

due deleghe. 

Per la validità delle sedute è necessaria la presen za, di per-

sona o per delega, di almeno della metà degli avent i diritto 



 

al voto; in seconda convocazione, che dovrà tenersi  almeno 

ventiquattro ore dopo la prima, l'Assemblea è valid amente co-

stituita qualunque sia il numero dei presenti. E' e scluso il 

voto per corrispondenza. 

Art. 17 - Presidente e Segretario dell'Assemblea 

L'Assemblea nomina un Presidente, un Segretario e t re Scruta-

tori; spetta alla Commissione verifica poteri, nomi nata dal 

Consiglio Direttivo, verificare la regolarità delle  deleghe e 

in generale il diritto di partecipare all'Assemblea . 

Art. 18 - Deliberazioni 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese a maggio ranza di 

voti mediante votazioni per alzata di mano o appell o nominale 

o a scrutinio segreto, secondo la modalità decisa d alla mag-

gioranza dei Soci presenti aventi diritto al voto. 

Le cariche Sociali sono elettive e a titolo gratuit o. Per la 

designazione e per l'elezione alle cariche Sociali il voto è 

libero, in quanto l'elettore ha diritto di esprimer e il pro-

prio voto a favore di qualsiasi Socio eleggibile, a nche se non 

indicato ufficialmente come candidato alla carica. La designa-

zione va espressa su scheda segreta: è escluso pert anto dal 

procedimento di designazione o di elezione ogni alt ro tipo di 

votazione, inclusa quella per acclamazione. A parit à di voti è 

eletto il Socio con maggiore anzianità di iscrizion e al CAI. 

Sono esclusi dal computo i voti di astensione. Ness un Socio 

può trovarsi eletto contemporaneamente a più di una  carica So-



 

ciale. 

Le deliberazioni concernenti l'acquisto, l'alienazi one o la 

costituzione di vincoli reali su immobili devono es sere appro-

vate con la maggioranza dei due terzi dei Soci pres enti aventi 

diritto al voto; tali deliberazioni non acquistano efficacia 

se non dopo l'approvazione da parte del Comitato ce ntrale di 

indirizzo e controllo.  

La deliberazione di scioglimento della Sezione deve  essere ap-

provata con la maggioranza di tre quarti dei Soci a venti di-

ritto al voto. 

Tutte le deliberazioni dell'Assemblea sono rese pub bliche me-

diante affissione all'albo sezionale per almeno qui ndici gior-

ni. 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Art. 19 - Composizioni e funzioni 

Il Consiglio Direttivo è l'organo di gestione della  Sezione e 

si compone di numero sette componenti eletti dall'A ssemblea 

dei Soci. 

Il Consiglio Direttivo assolve almeno le seguenti s pecifiche 

funzioni: 

- delibera la convocazione delle Assemblee Generali  dei Soci e 

ne fissa l'ordine del giorno; 

- propone all'Assemblea dei Soci i programmi annual i e plu-

riennali della Sezione; 

- redige, collaziona e riordina le modifiche dello statuto 



 

della Sezione; 

- pone in atto le deliberazioni dell'Assemblea dei Soci; 

- adotta gli atti ed i provvedimenti secondo le dir ettive im-

partite dall'Assemblea dei Soci per cui è responsab ile in via 

esclusiva dell'amministrazione, della gestione e de i relativi 

risultati; 

- cura la redazione dei bilanci di esercizio della Sezione; 

- propone la costituzione di nuove sottosezioni con  le modali-

tà previste dal presente statuto; 

- delibera i provvedimenti disciplinari nei confron ti dei So-

ci; 

- delibera sulle domande d'iscrizione di nuovi Soci ; 

- delibera la costituzione o lo scioglimento di Com missioni, 

Gruppi e Scuole e ne coordina l'attività; 

- cura l'osservanza dello Statuto e del Regolamento  Generale 

del CAI e del presente Statuto sezionale; 

- propone all'Assemblea i Soci venticinquennali, ci nquantenna-

li, sessantennali e settantacinquennali; 

- propone all'Assemblea i soci meritevoli da inseri re dell'al-

bo d'onore. 

Nella sua prima riunione il Consiglio Direttivo nom ina fra i 

suoi componenti il Presidente, il Vice Presidente; nomina i-

noltre il tesoriere e il segretario, che possono es sere scelti 

anche tra Soci non facenti parte del Consiglio Dire ttivo, e 

che, in tale specifico caso, non hanno diritto di v oto.  



 

Art. 20 - Durata e scioglimento 

Gli eletti durano in carica tre anni e sono rielegg ibili. 

Il Presidente, che non può svolgere le sue funzioni  per più di 

due mandati consecutivi, può essere rieletto trasco rso almeno 

un mandato. 

Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla cari ca i compo-

nenti che, senza giustificato motivo, non siano int ervenuti a 

n. tre riunioni consecutive. 

Al consigliere venuto a mancare per qualsiasi motiv o subentra 

il primo dei non eletti con la stessa anzianità del  sostitui-

to. 

Qualora vengano a mancare la metà dei componenti or iginari si 

deve convocare l'assemblea per la elezione dei manc anti entro 

il termine di trenta giorni. I nuovi eletti assumon o l'anzia-

nità dei sostituiti. 

In caso di dimissioni dell'intero Consiglio Diretti vo, il Col-

legio dei Revisori dei conti, entro quindici giorni , convoca 

l'Assemblea dei Soci da tenersi nei successivi tren ta giorni 

dalla convocazione per la elezione del nuovo Consig lio Diret-

tivo. 

Art. 21 - Convocazione 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo il Presidente  può invi-

tare i Delegati all'Assemblea Generale del CAI e i Soci che 

fanno parte degli Organi Centrali del CAI. Il Presi dente può 

altresì invitare alle riunioni, con il consenso del  Consiglio 



 

Direttivo, anche persone estranee, qualora lo riten ga utile o 

necessario. 

Art. 22 - Modalità di convocazione 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, o dal Vice 

Presidente o dal consigliere anziano, o a richiesta  di un ter-

zo dei consiglieri almeno una volta ogni tre mesi m ediante av-

viso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la d ata, l'ora 

della convocazione, e inviato almeno cinque giorni prima della 

riunione, salvo i casi di urgenza. Le riunioni del Consiglio 

Direttivo, per essere valide, devono essere presied ute dal 

Presidente o, in caso di sua mancanza od impediment o, dal Vice 

Presidente.  

All'insorgere di eventuale conflitto di interessi s u una par-

ticolare operazione della Sezione che riguardi un c omponente 

del Consiglio direttivo, il suo coniuge o il conviv ente, suoi 

parenti entro il secondo grado, lo stesso component e non può 

partecipare alla discussione né alle deliberazioni relative, 

né può assumere in materia incarichi di controllo o  di ispe-

zione. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide con  la presen-

za della metà più uno dei Consiglieri in carica, in cluso il 

Presidente. I verbali delle sedute sono redatti dal  segretario 

o da un consigliere all'uopo designato, approvati n ella seduta 

successiva e sottoscritti dal Presidente e dal verb alizzante. 

I verbali possono essere consultati dai Soci nella sede Socia-



 

le, previa richiesta al Presidente, che non ha faco ltà di con-

sentire il rilascio delle copie, anche di stralci, dei singoli 

atti consultati. 

PRESIDENTE 

Art. 23 - Compiti e nomina del Presidente 

Il Presidente della Sezione è il legale rappresenta nte della 

stessa; ha poteri di rappresentanza che può delegar e con il 

consenso del consiglio direttivo; ha la firma Socia le; assolve 

almeno le seguenti funzioni specifiche: 

- sottoscrive la convocazione dell'assemblea dei So ci; 

- convoca e presiede le riunioni del consiglio dire ttivo 

- presenta all'assemblea dei Soci la relazione annu ale, accom-

pagnata dal conto economico dell'esercizio e dallo stato pa-

trimoniale della Sezione; 

- dà attuazione alle deliberazioni del consiglio di rettivo 

- in caso di urgenza, adotta i provvedimenti che sa rebbero di 

competenza del Consiglio Direttivo, che dovranno es sere rati-

ficati dallo stesso Consiglio nella prima seduta ut ile. 

Il candidato alla carica di Presidente della Sezion e, al mo-

mento della elezione, deve aver maturato esperienza  almeno 

triennale negli organi della sezione.  

Il Presidente, che non può svolgere le sue funzioni  per più di 

due mandati consecutivi, può essere rieletto trasco rso almeno 

un mandato. 

TESORIERE E SEGRETARIO 



 

Art. 24 - Compiti del Tesoriere 

Il Tesoriere ha la responsabilità della custodia de i fondi 

della Sezione; ne tiene la contabilità, conservando ne ordina-

tamente la documentazione; firma i mandati di pagam ento unita-

mente al Presidente. 

Art. 25 -Compiti del Segretario 

Il Segretario redige i verbali delle riunioni del C onsiglio 

Direttivo e sovrintende ai servizi amministrativi d ella Sezio-

ne. 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Art. 26 - Composizione e durata 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è l'organo di co ntrollo 

contabile e amministrativo della gestione finanziar ia, econo-

mica e patrimoniale della Sezione. È costituito da almeno tre 

componenti, Soci ordinari con anzianità d'iscrizion e alla Se-

zione non inferiore a due anni sociali completi. Du rano in ca-

rica tre anni e sono rieleggibili. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti elegge tra i pro pri compo-

nenti il presidente, che ha il compito di convocare  e presie-

dere le sedute del collegio: i componenti del Colle gio inter-

vengono alle riunioni del Consiglio Direttivo sezio nale, senza 

diritto di voto, e assistono alle sedute dell'Assem blea dei 

Soci. 

E' compito dei Revisori dei Conti: 

- l'esame del conto economico, del bilancio consunt ivo e del 



 

bilancio previsionale della Sezione, predisponendo apposita 

relazione da presentare all'assemblea dei Soci; 

- il controllo, collegiale o individuale, degli att i contabili 

della Sezione o della sottosezione; 

- la convocazione dell'assemblea dei Soci nel caso di riscon-

tro di gravi irregolarità contabili o amministrativ e o di im-

possibilità di funzionamento del Consiglio Direttiv o. 

TITOLO IV CARICHE SOCIALI 

Art. 27 - Condizioni di eleggibilità 

Sono eleggibili alle cariche Sociali i Soci con dir itto di vo-

to in possesso dei seguenti requisiti: siano iscrit ti all'as-

sociazione da almeno due anni; non abbiano riportat o condanne 

per un delitto non colposo; siano soggetti privi di  interessi 

personali diretti o indiretti nella gestione del pa trimonio 

Sociale; siano persone di capacità e competenza per  attuare e 

conseguire gli scopi indicati dallo Statuto e dal R egolamento 

generale del Club Alpino Italiano.  

La gratuità della cariche esclude esplicitamente l' attribuzio-

ne e l'erogazione al Socio, al coniuge o convivente , ai paren-

ti entro il secondo grado, di qualsiasi tipo di com penso, co-

munque configurato a partire dal momento della sua designazio-

ne ad una carica Sociale, durante lo svolgimento de l relativo 

mandato o attribuzione di incarico, nonché per alme no tre anni 

dopo la loro conclusione. 

Non sono eleggibili alle cariche Sociali o candidab ili a inca-



 

richi quanti hanno rapporto di lavoro dipendente co n il Club 

alpino italiano o quanti intrattengono un rapporto economico 

continuativo con le strutture periferiche e/o centr ale. 

TITOLO V COMMISSIONI, GRUPPI E SCUOLE 

Art. 28 - Commissioni, Gruppi e Scuole 

Il Consiglio Direttivo può costituire organi tecnic i consulti-

vi, commissioni e scuole, formati da Consiglieri e/ o Soci a-

venti competenza in specifici rami dell'attività as sociativa, 

determinandone il numero di componenti, le funzioni , i poteri, 

specialmente definiti in un regolamento predisposto  dallo 

stesso Consiglio Direttivo. 

Il Consiglio Direttivo può costituire gruppi aventi  autonomia 

tecnico-organizzativa e amministrativa in linea con  le diret-

tive sezionali e degli eventuali OTC/OTTO di riferi mento. 

Tali gruppi operano secondo apposito regolamento se zionale, 

non hanno rappresentanza esterna né patrimonio auto nomo, ma 

gestiscono direttamente le risorse finalizzate dall a Sezione 

all'attività del gruppo stesso. E' vietata la costi tuzione di 

gruppi di non Soci. 

Art. 29 - Commissioni Tecniche Sezionali 

Le Commissioni tecniche sezionali sono l'organo ope rativo del-

la Sezione; sono elette dall'Assemblea dei Soci e d urano in 

carica tre anni, rieleggibili. Si compongono di un numero mi-

nimo di tre commissari e di un numero massimo di ci nque com-

missari, aventi competenza nelle specifiche attivit à contem-



 

plate negli scopi dell'associazione indicati nell'a rt. 3 del 

presente Statuto. 

Le competenze dei candidati alle Commissioni sarann o verifica-

te dalla Commissione elettorale. 

Le Commissioni che hanno figure titolate e qualific ate sono 

prioritariamente composte da tali figure. A tal fin e verrà i-

stituito e aggiornato un “Albo Sezionale dei Titola ti e dei 

soci Qualificati”.  

Il Consiglio Direttivo provvede eventualmente a int egrare le 

Commissioni numericamente carenti a fronte delle co mpetenze 

riconosciute ai Soci. 

Le Commissioni tecniche Sezionali nominano tra i pr opri compo-

nenti un presidente,un segretario e un tesoriere. 

Le Commissioni tecniche sezionali presentano al Con siglio Di-

rettivo il loro programma di attività, corredato da i relativi 

preventivi, per l'approvazione; presentano inoltre una rela-

zione sull'attività svolta con il relativo consunti vo. 

Nei casi di grave inadempienza, di assenza di attiv ità, o di 

grave disaccordo tra i commissari, il Consiglio Dir ettivo ha 

la facoltà di sciogliere le Commissioni o di revoca rne il Pre-

sidente e i componenti. 

TITOLO VI SOTTOSEZIONI 

Art. 30 - Costituzione 

Il Consiglio Direttivo può, a norma e con le proced ure previ-

ste dallo Statuto e dal Regolamento Generale del CA I, costi-



 

tuire una o più Sottosezioni; la sottosezione fa pa rte inte-

grante della Sezione agli effetti del tesseramento e del com-

puto del numero dei delegati elettivi all'assemblea  dei dele-

gati del CAI. I Soci della Sottosezione hanno gli s tessi di-

ritti dei Soci della Sezione. La Sottosezione dispo ne del gra-

do di autonomia previsto dall'ordinamento della Sez ione, ma in 

ogni caso non intrattiene rapporti diretti con la s truttura 

centrale. 

Ha un proprio ordinamento, che non può essere in co ntrasto con 

quello della Sezione e che è soggetto all'approvazi one, anche 

nelle sue modifiche, da parte del Consiglio Diretti vo della 

Sezione. 

TITOLO VII PATRIMONIO 

Art. 31 - Patrimonio 

Il patrimonio Sociale è costituito da beni mobili e d immobili; 

da eventuali fondi di riserva costituiti con l'ecce denza di 

bilancio; da qualsiasi altra somma che venga erogat a da sog-

getti pubblici o privati. Le entrate Sociali sono c ostituite: 

dalle quote associative annuali; dai canoni dei rif ugi ed al-

tri introiti sui beni Sociali; dai contributi, da a ltre dona-

zioni, proventi o lasciti. I fondi liquidi che non siano ne-

cessari per le esigenze di cassa, devono essere dep ositati in 

un conto corrente bancario o postale intestato alla  Sezione 

stessa. I Soci non hanno alcun diritto sul patrimon io Sociale. 

Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere re impiegati 



 

per la realizzazione delle attività istituzionali. È vietata 

la distribuzione fra i Soci, anche in modo indirett o, di uti-

li, avanzi di gestione, fondi e riserve. 

TITOLO VIII AMMINISTRAZIONE 

Art. 32 - Esercizio Sociale 

Gli esercizi Sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla chiusura di ogni esercizio il Consiglio Dirett ivo redige 

il bilancio che, unitamente alle relazioni del Pres idente e 

del Collegio dei Revisori dei Conti, devono essere presentati 

all'Assemblea dei Soci per l'approvazione. Il bilan cio, reso 

pubblico mediante affissione all'albo sezionale per  almeno 

quindici giorni antecedenti l'Assemblea dei Soci, d eve esporre 

con chiarezza e veridicità la situazione patrimonia le ed eco-

nomica della Sezione. Dal bilancio devono espressam ente risul-

tare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. 

In caso di scioglimento della Sezione, che comporta  il contem-

poraneo scioglimento della eventuale Sottosezione, le attività 

patrimoniali nette, risultanti dalla liquidazione d a farsi 

sotto il controllo del Collegio nazionale dei revis ori dei 

conti del Club Alpino Italiano, sono assunte in con segna e am-

ministrate per non più di tre anni dal CDR competen te; dopo 

tale periodo restano acquisite al patrimonio del GR  interessa-

to. In caso di scioglimento di una Sottosezione, le  attività 

patrimoniali nette, risultanti dalla liquidazione, da farsi 

sotto il controllo del Collegio regionale dei revis ori dei 



 

conti competente per territorio, restano immediatam ente acqui-

site al patrimonio della Sezione. I Soci della Sott osezione 

mantengono la loro iscrizione alla Sezione. 

TITOLO IX CONTROVERSIE 

Art. 33 - Tentativo di conciliazione 

La giustizia interna al Club Alpino Italiano è ammi nistrata su 

due gradi di giudizio: il primo a livello regionale , il secon-

do a livello centrale. Il Collegio Regionale dei Pr obiviri è 

l'organo giudicante di primo grado, il Collegio Naz ionale dei 

Probiviri è l'organo giudicante di secondo grado. L e contro-

versie che dovessero insorgere tra i Soci e fra i S oci e orga-

ni periferici, relative alla vita Sociale, non potr anno essere 

deferite all'autorità giudiziaria, né al parere e a ll'arbitra-

to di persone o enti estranei al sodalizio, senza c he prima 

vengano aditi gli organi competenti a giudicare, se condo le 

norme procedurali stabilite dallo statuto, dal Rego lamento Ge-

nerale del CAI e dal regolamento disciplinare, e no n si sia 

esaurito nei suoi possibili gradi l'intero iter del la contro-

versia relativa. 

Art. 34 - Rinvio alle norme del Club alpino italian o 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si applica-

no le disposizioni dello Statuto e del Regolamento Generale 

del Club Alpino Italiano. Il presente ordinamento e ntrerà in 

vigore dopo la sua approvazione da parte del Comita to centrale 

di indirizzo e controllo del CAI. 



 

Ogni modifica del presente Statuto dovrà essere del iberata a 

maggioranza dall'Assemblea dei Soci della Sezione, essa acqui-

sterà efficacia solo dopo l'approvazione da parte d el Comitato 

centrale di indirizzo e controllo del CAI. 

Visto, Casale Monferrato, lì 14 novembre 2013  

F.TO FRANCO CAPRA 

F.TO ANTONIO OPPEZZO NOTAIO 
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